Quantita’ di moto

—

q — mv - quantita’di moto diun punto materiale di massa m

unita’ di misuranel S. 1. : Kgm s

» la quantita’ di moto e’ una grandezza vettoriale

g, = mv,
quindi in coordinate cartesiane (_Ii =mv - qy = mvy
g, = mv,

Nota Bene :

le tre componenti {4, (], e (], sono indipendenti tra loro




secondo le leggi della dinamica in un sistema isolato costituito da due soli corpi di massa
M, ed M, e sempre vero che

_ =~ ) = .
_ " _ ~ s9Ce
I:21 — )\\%\03 F =ma j\%\
terzo principio | | | secondo principio
della dinamica — - della dinamica
ma, =—Mm,a,
i moltiplicando ambo i membri dell'uguaglianza per dt
m,a,dt = —m,a,dt W
| il differenziale di V(t) e dV = Edt - dv= adt
\/ — _ \ /7 se le l~ ella dinamica sono valide ad ogni
mldvl o mZdVZ istal K\S\Ga,.npo dati due generici tempi t; e t,

a teml)i ~
mav,(t) = —m,dv,(t)

| 3

I - m,adv, =— j g m,dv, &*d- dV, (t, + dt) = —m,dv, (t, +dt)
: : & - Imdv(t,) = —m,dv,(t,)
l sommando membro a mer* eﬁ\a’i\d“

ossia integrando ambo i, ™ tra t; e t,

[mlvl (tz) — mlvl (tl)] — _[mzvz (tz) — m2\72 (tl)]



[m1\71 (tz) o m1\71 (tl)] — _[m2\72 (tz) R m2\72 (tl)]

l riarrangiando i termini

ml\71 (t1) + m2\72 (t1) — m2\72 (tz) + m1\71 (tz)

mlvl (tl) — ql (t1)

l per definizione ml\z1 (t,) = (_Z];} (t,)
m2Y2 (t,) = (12 (t,)
ﬁl (tl) T qz (t1) — Cil (tz) + qz (tz) MV, (L) =0 (1)
l posto (t1) + 0, (t1) — qTot (tl)
qT t(tl) — qT t(t2) G, (t,) + 0, (t,) :qTot(tz)
0 0
l dato che cio’ 0"\ \ca Per qualsiasi

tempo t; e t,

G, = costante

A\

la quantita’ di moto - totale - e’ costante nel tempo



generalizzando

» principio di conservazione della quantita’ di moto totale:

se la risultante delle forze esterne che agiscono su di un sistema di

di punti materiali €' nulla, la quantita’ di moto — totale — del sistema

rimane costante nel tempo

2]
Gro = Z M.V. = costante
i=1

principio di conservazione della quantita’ validita’ del terzo principio
di moto totale in un sistema isolato : della dinamica



Derivata temporale della quantita’ di moto : definizione generalizzata di forza

| derivando ¢ rispetto al tempo =
A — dt
dj _dm dv
— =V—+mM—
dt dt dt  av
| per definizone — = a

dt

| se la massa fosse costante dm /dt = 0

—

| ma per la seconda legge della dinamica F =ma

se ne deduce che _q e’ il modo piu’ generale per definire la forza

dt



se la massa rimane se la massa cambia
costante nel tempo nel tempo
| |
= ~ = _dm _
F =ma F =V - ma

dt

di solito in meccanica classica si assume che la massa di un corpo sia costante

ma peres.: un jetdilinea durante il volo espelle il carburante combusto




—

in conclusioneda F = . si deduce che una qualsiasi forza

dt

e’ dovuta alla variazione nel tempo della quantita’ di moto o in altri termini

si manifesta una forza quando c'e’ una variazione nel tempo della quantita’

di moto qualunque sia il motivo per cui la quantita’ di moto sta cambiando

in questo senso la quantita’ di moto e’ una grandezza dinamica

ancora piu’ fondamentale della forza



Impulso di una forza

se una forza |E costante agisce sul punto materiale per un intervallo infinitesimo
di tempo dt si definisce impulso infinitesimo la quantita’:

se la forza nellintervallo di tempo At =1, —t; non fosse costante si dovra’

suddividere At in intervalli infinitesimi dt e I'impulso nell'intervallo finito di tempo

dat; at, sideterminera’ come integrale degli impulsi infinitesimi dl = Fdt

I'impulso e’ una grandezza vettoriale
unita’ di misura nel S.I. : Newton per secondo, NS




Teorema dell'impulso

‘ I differenziale di G(t) e dq = (:l—?dt

i oer definizione | = J% If(t)dt
I =q(t,)—q(t,)
l

| = AG

Iimpulso di una forza e’ uguale alla variazione della quantita’ di moto del corpo

nell’intervallo di tempo in cui ha aqito la forza




le forze interne ad un sistema di r*ti si esercitano sempre in coppie
. o _ geee |
di forze di azione e reazione . cui risultante €’ sempre nulla

1

per modificare la quantita’ di moto totale di un sistema di punti materiali occorre

che 'impulso della risultante delle forze esterne agenti sul sistema non sia nullo
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